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P R E Z Z O P ' A B B O N A M E N T O 
Provincia franco di posta un trimestre , . ­ . d«c. 
Semestre ed anno in proporzione. 
Per l*Italia superiore, trimestre . . . . . L* li, 1> 
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­L'Ufiteio di Redazione e di Atóminfttftóìone esitò 

in via Toledo Pfetafczo Rossi al MerciDiteilo 
La distrìbuaiiowe principale è strada nuota Monteoliveto N 

iVbn si ricevono /niérztoni a Pagamento. 

i L<. 

31 

',l­r ­ ■ VT r ­\Tr " rj­c ̂ r r 
M !- 1 

n 
'V­T A " ­. . / ­ * j ­ , . i ^ , > ­ - i,** J 

go­

LE IHDOStPJE ÌERIDI0HJIL1 

IH. 
t 

r 
e 
r 

Quali siano qui ormai le condizioni dell* in­
dtistria, brevemente Odetto.— Ciò che non è 
del tutto arenato , lo sarà domani ove il Go­
vèrno non soccorra prontamente. 

Nella sola provincia di Salerno sono ben do­
dicimila gl'i opcraj che vanno bentosto ad es­
ser lasciati senza lavoro ? senza pane, il 
verno frattanto non provvede a dar lavoro a quel­
le fabbriche di panno, le migliori forse.d'ìta­
lia, ?, o ' almeno non inferiori a quelle dal fiie­
mdnte, che in questi ultimi anni si eressero 
coi più perfetti sistemi. — Quei dodicimila o­
peraj già sarebbero stati licenziati , se i pro­
prietàri delle fabbriche non avessero dovuto 
temere le conseguenze dell'abbandono di tanta 
gente, e della sospensione dei lavori, in mezzo 
a tanta miseria che travaglia il popolo, e non 
attendessero ancora dal governo qualche prov­
vedimento inteso a fornir lavoro alle loro ma­
nifatture, e a ovviare le conseguenze dello scio­
pero di tanti operai. 

Le altre manifatture non sono nemmen 
esse in migliori condizioni. Da un anno e più 
1*? industrie che provvedono al lusso sono pres­
soché deserte. Colle varie famiglie uscite dal 
regno, cessato il dispendio d' una corte, mol­
tissime sorgenti di guadagna furono d'un tratto 
disseccate. Quindi è venuta di conseguenza 
una considerevole diminuzione di consumo, 
e perciò Y inattività, il ristagno del com­
mercia , la soprabbondanza della produzione , 
r avvilimento dei prezzi , la diSTicoltà dei pa­
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crescevano rapidamente e ye.devansi in aumen­
to a confronto degli anni precedenti, ciò che 
voleva dire che 1* importazione , attirata dai 
ribasso delle tósse doganali, s'era almeno quin­
tuplicata. 

Questo fatto era realmente un grande bene­
ficio pei consumatori.'L'affluenza delle mer­
ce doveva necessariamente moderarne il prez­
zo, doveva produrre il Buon mercato. 

Ma l'industria locale si trovava in uno di 
quei momenti in cui le forze produttive si sen­
tono colpite da paralisi. Per lottare in concor­
renza essa trovava restii ì capitali a compro­
mettersi nelle speculazioni commerciali, e ro­
vinosi i patti di loro alleanza. 

Un pò pelìa diminuzione del consumo ; un 
pò per le conseguenze dfel brigantaggio — che 
arrestava il corso degli affari nelle provincie, 
rendeva troppo pericolose le spedizioni di merci 
o di danaro, e frapponeva molti ostacoli ai 
pagamenti—e infine per l'affluenza delle merci 
straniere, le commissioni venivano meno e le 
fabbriche si trovavano abbandonate. 

Ora si dirà che le industrie protette e so­
stenute dal governo sono industrie parassite , 
che si sostengono a danno dello Stato e quin­
di a carico dei contribuanti, a spese di tutti 
ciò che rende effimero il loro beneficio , più 
che inutile, passiva, onerosa la loro esistenza. 
È questa infatti una verità — a cui noi ren­
diamo pieno omaggio : una verità non ancora 
compresa da tutti, né dappertutto, ma che noi 
non vorremmo mai vedere disconosciuta dai 
governo. 

Ma appunto perchè noi comprendiamo per­
fettamente questa verità, non domandiamo già 
una protezione onerosa , non chiediamo gra­

i 

Noi non lo consiglieremmo giammai né a 
dare gratuite sovvenzioni agli iftdustriàhti, nJs 
a largire giornaliere elemosine a opéraj capa­
ci di travagliare — ciò che pure qui si è fat­
to nei passati mesi con improvvido consiglio, 
Questi momentanei sollievi non possono ristò­
rare efficacemente le forze industriali, non pfe» 
vengono il maggior danno sociale dello sciope­
ro, il vagabondaggio. 

Si debbono costruire, lunghe e importanti li­
nee di strade ferrate. Per mettere in esercizio 
queste linee abbisognerà un gran numero di 
vagoni. Facendoli costruire nel mentre l'atti­
vità industriale è ancora paralizzata e gli ope­
ra] sono senza lavoro, si può ottenerli a buon 
mercato , atteso il minor costo e della mano 
d1 opB>A e del materiale. ~ I vagoni si coui­
pongono con isvariati elementi e quindi dannò 
attività a molte industrie. Per essi ci Vuole 
del ferro, del legname, dM panno, delle pas­
samanterie, dei lavori in ottone, dei fanali/ dèi 
cristalli, e va discorrendo. 

Non è ancora deciso se le ferrovie saranno 
messe in esercizio piuttosto per concessione , 
o per conto dello Stato. Nel primo caso i va­
goni apprestati saranno ceduti alla Compagnia 
concessionaria, e lo Stato non ci avrà perduto 
nulla nel farli costruire, e piuttosto potrà fa­
cilmente guadagnare nel cederli. Nel secondo 
caso lo Stato troverà pronto, al momento del 
bisogno, il materiale per il servizio ferrovia ­̂
rio.—In ogni modo si avrà guadagnato un tem­
po prezioso e si sarà dato un nuovo impulso 
all' attività industriale del paese. 

A questo punto dobbiamo fare una breve di­
gressione. Prima che avesse luogo il contratto, 
Talabot, d' infausta memoria , per cura della 

tuite sovvenzioni all'industria delle nostre prò­ Direzione governativa delle ferrovie e del Bi­

ll subitaneo ribasso delle tariffe, prodottosi 
nel mentre il paese lottava con una crisi po­
litica e con gravi difficoltà economiche a un 
tempo » ha portato con sé disastri indubitati, 
ayvegnacchè il paese non era nel pieno uso 
normale delle sue forze per potersi gettare co­
raggiosamente nel campo della concorrenza e 
IqUare con vantaggio coli'industria straniera. 

, Infatti, che cosa abbiamo veduto accadere? 
Nel mentre il consumo illanguidiva e quindi 
vpniva meno V operosità commerciale — fatto 
noto 
grandi 

ta tutti — e mancava la lena tanto alle 
commissioni, quanto al tentare grandi 

produzioni, i' importazione aumentava pur tut­
tavia in.proporzioni enormi. — Nel mentre si 
notava un ristagno in tutti gli affari commer­
ciali, i prodotti delle dogane, malgrado un ri­
basso di circa quattro quinti delle tanUe, sTac­

vincie. Domandiamo bensì ed unicamente che 
il governo prenda in considerazione il pericolo 
e il danno di vedere quanto prima chiuse tutte 
le nostre manifatture, abbandonate senza pane 
parecchie migliaja di famiglie. Chiediamo che 
il governo ponga mente aite eccezionali con­
dizioni di queste popolazioni, che riconosca i 
danni del subitaneo spostamento delle condi­
zioni dell'industria locale— operato in un mo­
mento in cui mancavano le forze a sostenere 
l'urto della concorrenza — e prevenga tanto 
l'ultima prostrazione delle nostre manifatture, 
quanto lo sciopero e la fame di molte migliaja 
di operaj. 

Nò per ottenere l'intento che noi proponia­
mo al governo , gli è d'uopo di ricorrere alla 
protezione onerosa dell' industria. 

Il governo è circondato da bisogni, per prov­
vedere ai quali egli può mettere in attività ogni 
genere di industrie. 

castero dell* Finanze si era provveduto ad as­
sicurar lavoro a ben settecento operaj incirca, 
eh' erano prima sussidiati con elemosine gior­
naliere dal dicastero dell'interno —Questi o­
peraj avevano ancolfco P invito a lavorare con 
una sollecitudine maravigliosa , avevano essi 
medesimi costrutte delle tettoje per porvisi a 
lavoro, e poi giovandosi dei materiali dati loro 
dai magazzini stessi dello Stato, s' erano dati 
a fabbricare vagoni, carri per trasporto di ma­
teriali, e altri oggetti occorrenti per le ferro­
vie. Abbiamo veduto dei vagoni costrutti in 
quelle officine improvvisate e possiamo assicu­
rare che non lasciano nulla a desiderare, e la 
vincono così in solidità , che in eleganza su 
quelli delle fabbriche francesi.—Venne il 
contratto di cessione , distrusse le officine e 
gettò quei bravi operaj, in gran parte almeno, 
sulla strada, l'orse mal soffrendosi ch$ qui si 

I dovessero allestire in economia, dei vagoni 
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con miglior gusta e a meu prezzo che non L co™ 
strufctori f r a u l ^ ; 

Perchè ad^'s^ non ­si dovrebbe, e tosto an­
zi, far riviyew q^ltó^ officine,, chiamarvi gli 
operaj chcl^' erau,Q, pochi mesi prima, estende'" 
re il lavorpsje^prepaVkre il matonaie per le fer­
rovie ? Olt^cclie $i procurerebbe lavoro a graìi 
numero di ';pg<jfrpj, si potrebbero altresì assicu­
rare importanti commissióni ai fabbricaitóri di 
panni, agli inverhiciatori, alle passamanterie, 
a molti rami d'industria, in una parola. 

Altra volta già abbiamo parlato dei 
dell'esercito e della marineria. Tutti i magaz­
zini sono vuoti e appena appena, stentatamen­
te, si fa fronte alle occorrenze giornaliare. Più 
di una metà, per non dire due terzi, del­
l'esercito manca delle tuniche di parata. Per­
chè non si danno commisssioni alte fabbriche 

alle manifatture delle nostre provincie per 

mila uomini jjcr la 'pv-umvzra, §\ scrive 
reto che; la luirrasca S' avvicina. 

Capi­

bisogni 

e 
panni, per tele, per cuojami, tende, per gli 
svariati generi di oggetti che occorrono a cor­
redare P esercito e P armata marittima, ora 
che colle nuove leve e coi nuovi legni gettati 
in mare,; ;sì P uno che P altra vengono a cre­
scere notabilmente, le loro proporzioni? 

Lùngq. le ferrovie vi sono le stazioni, e le 
case cantoniere a costruire — quasi in ogni 
capplu,t)go di,giurisdizione amministrativa o giu­
diziaria^ .gli uffici pubblici sono in un stato di 
deperimento e di .abbandono —Dappertutto il 
governò può attivare lavori importanti, creato­
ri di nuova prosperità — Senza uscire dalla 
propria sfera di attribuzioni, senza ricorrere 

Sdno incile in grado di smentire nel. modo. 
più "assoluto,", qiumlo "si alfermò da due 'giornali 
di ieri sul" Sogrètoio generale., signor Brio­, 
schì. .11 sìg,L Brìoschi ò partito pcir Firenze in 
luogo­'dello. item\ muùstro: De Suiictis che dove­
va surrogare presso S. M. il ministrò Miglienti ri­
tornato ieri' ip .'Torihó, e nello stesse) tempo per 
vegliale .al, riordinau'ie;nto"géaei,ale 'delia istru­
zioue pubblica in Toscana. Ed a proposito di 
questo debbo dirvi che il ministro De Sanctis ha. 
nominatp due delegati per la Tosca» UL per rioidi­
narc1 lo'scuole elcmenlari e secondarie, e questi 
delegali sono Lambruschitù per Firenze, Nocchi 
per Pisa; a cui sono"aggiunti due vice­delegati 
nelle persone dei signori iìrenasia e Dussangc. 

Uicasoii non ha ancora spedita la sua let­
tera al Papa per questioni di emendamenti e soLlo 
emendamenti ; ò sempre però risoluto, dicesi , di 
farlo , e si aggiunge al più presto possibile — 
Comprenderete del resto ohe ove la questiono Ro­
mana non abbia urrsollécito scioglimeriLo , il ba­
rone lUcasoli dovrà ritirarsi dal Gabinetto — Dopo 
quanto disse e quanto fece, l'indugio solo sareo­
be uno scacco da noii pigliarsi Uanquillamente. 

■LÌ > Hi 
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Scrivono da RómV'alla Ga 

a dispendiosi palliativi, il governo può con m­ , 
uenti commissioni rianimare tutte io industrie, / 
richiaiinarlé a 'nuova attività. 

Sia pure die si preparino materiali pegli an­
ni successivi, elio si anticipi il lavoro di due 
anni. Srpotrà avere uri compenso nel minor 
costo dei lavori iu un momento ìucuii'imiu­
strìa lariguè e tanto prevale la domanda del 
lavoro—^e sopratutto si avrà 

(/e/// Umbria : 
Eccovi gli eiTettr'tlel carmubio dei poteri tem­

porale e spirituale riuniti in uria sola mano. In 
questa settimana 'il papa e il re' di Roma hanno 
voluto dare spettacolo' (li loro possanza. Il primo 

i fatto il decretò'di santiiìeazione di 'ili martiri 
x 

efficacemente 

hn cluir epoca di; Urbano .Vili ; ed ii secondo hi 
lìrmato lo stesso giorno il decreto di morte del 
povero Locatelli. 

11 popolo ha voluto, l'are una dimostrazione an­
che m tale luttuosa circostanza. 1 confrati che 
andavano raccogliendo­elemosine per suilragare:ra­
mina del condannato , sono tumuli carichi di da­

aiutata l'ihdustria a superare una crisi penosa, nuro e assordati dalle bestemmie del popolo con­
im'difficile periodo di transizione, mettendo­ Irò i governantu Mentre si apprestala il suppli­

zio, il papa era in leste: sposava 1* arciduca Car­
io di To&cana coli1 arciduchessa Maria Immacolata 
Clementina di'Borbone. 11 solo rinfresco ù costato 

ri 

scudi 3000, ed oltre 800 erano i convitati; — mi­

rò non provvede coir nUont^nàr^, p sorveglia­
ife energicamente i così delti Vihcenzini che 
tanto abbondano colà, e che lavorano inde­
lessamente* Bologna si troverà ben presto sog­
getta ad una crisi la piU.lterrilnle. —Quel 
buoii popolo che nei giorni andati fu trasci­
nato*'ad una dimostrazione, tutt altro che po­
litica, ha formata una Cónì^ìssioìje di 5 in­
dividui per vendicarèì, cóntro quelli che gli 
dissero: « se bramate'"ribasàò nei' cammestibi­
li, correte in massa al palazzo governativo 
insistete, e tutto vi si concede, perchè come 
sapete il re ò buono. » 

PJ necessario che il governo provveda —­
sorvegli tutti i parrochi, e particolarmente 
quelli di 8. Giovanni in Monte, S. Martino, 
della Carità e della Maddalena, e le famiglie 
che questi frequentano , perchè sono queste 
nemiche al governo, e prestano Y obolo alta 
reazione.—Faccia infine uno scarto in quelle 
legioni nazionali, in cui sonovi molti ulticiali 
e militi che sono anti­italiani, ed alla circo­
stanza sarebbero di aiuto alla reazione, se ci 
arriveranno, perchè il popolo non ischerza, ed 
a quest'ora che scrivo può essere che qual­
cuno. sia andato in aria. 

La Perseveranza ha dal Confine Manto­
vano 2Ì) settembre­

1 due squadroni di Ulani, arrivati pochi 
giorni sono da Padova, partirono 1'altro ieri 
nuovamente per il Vèneto, e furono rimpiaz­
zati da uno squadrone Kaiser­Hussar. 

In questa settimana si vide in Mantova un 
insolito va e vieni di Modenesi di diverse con­
dizioni; mi viene accertato si ansi recati a Bas­
sano a fare omaggio al loro ex ducluno. Hi­, 
correndo oggi in quella città una festa con 
giuoco di tombola, alla quale assisteranno l'ex­
duciiiho e la sua consorte , alcuni di questi 
leddìbni si fermeranno a Eassano a rimpian­
gere il passato, che noi siamo certi non sarà 
piti per ritornare. 

Oggi devonsi presentare a Casalmaggiore i 
militi della guardia nazionale del circondario 

la in grado di poter poi, col ritorno di tempi 
normaij, sviluppare le sue forze e sostenere 
vantaggiósamente la concorrenza. 

Occorrerà che il soverno incontri sacrifìcìi : 
ma ciò, non importa.'Quando si anticipa non per 
tenere e stipendiare io sciopero, ma ppr ria­
minare e risollevare T attività produttiva, si fa 
uaa eccellente speculazione. Il governo quan­
do voglia volgere a tale intento anche un in­

designati per far parte del battaglione mobiUz­
zato che­'devo partire il 3 prossimo ottobre per 
Kermo. 

raeoio fieli'obolo, di S. Pietro, cavato dalla mira­
colosa credulità dei fedeli ! 

^cnte capitale, e cementare T opera politica co­
gl' interessi economici restaurati e ravvivati, 
troverà la nazione e. i capitalisti tutti d' fcuro­
pa prontissimi ad assecondarlo. 

Sappiamo, dice h\ Na-Aone, clic a Pistoia.si §ta 

NÒT23IK KSTEUE 
Ecco la nota del ConslUuilonnel- sui fatti 

atroci di Ginevra, annunziataci già dal tele­
grafo; questa nota è fondata su diversi carteg­

preparandO'un'adesione del clero al libro del Pas­ i g^ &[ quali il.foglio ufficiale si dice costretto 
sagiia: approviamo'questo pensiero, e 'vorremmo ! a prestar fede: 

MOSTRA CORRISPONDENZA 
Torino 1 ottofa > / j e 

..Vi ; conformo, quanto vi scrissi l'altro Jori sulta 
soppressione delle Luogotenenze di Napoli e Sici­
lia .­r­ Oucsta. misura precederà dì poco l1 apertura 
dalla', tornata ■ parJamofltìire drautunno e <r inver­
no:­­^ S'r'ritieno .che iu tale ■"'circostanza" il Gcnò­
rslo Gi.ì'ldini lascerebbe­, pure ii comando militare 
dmlNopoli. ;È sempre, lo stesso sistema politico da 
parte­dei.'ministero,'che nò conosce, uè sa quin­
di •valutare'lo'difficoltà di codeste provincie. 

'•Villamarina ha decisamente rifiutato di venire u 
Napoli':quale Govfìrwvtore , e "qui si sta ora stu­
diando.come' rinvenire un- 'uomo possibile a c i ò ­
Fra quattro o cinque giorni spero di potervi diro 
qualche cosa di preciso' sulla persona che 'sarà 
saetta.. 

La* grande questione del giorno, sebbene in se­
etìmla­,:dlnéa, per'V altra di" Roma , h quella del­
l'armamento"­ Sono assicurato che''a questo prò­] 
posilo piovono da Parigi, eccitamenti continui, al, 
nòstro "Governo — sono im:nkurj uwoitiiitììh'nfc "00 

che fosse recalo ad atto e imitato nelle altre citta. 
Quanto prima il padre Passaglia pubblicherà due 

altri opuscoli: uno intorno alla scomunica; l'altro 
sulla residenza del papi} in Roma, quantunque di­
chiarata metropoli del regno italiano. 

lì clero dotto' segue ora animosamente la via 
apertagli dall' illustre teologo, e sappiamo clic in 
breve verranno in luco coi tipi del signor Barbe­
ra nuovi scritti sulla curia romana di un cardi­
nale di Santa Madre Chiesa, di monsignor Live­
rahi e del canonico Reali. 

h
 h f 

Corre anche voce in Firenze che su tale mate­
ria stia scrivendo il padre Alessandro Belli, abate 
dei "Bonedettini dimoranti nella nostra città. "Dia­
mo quest'ultima notizia sotta ogni riserva, dichia­
rando non assunicrnc nessuna responsabilità. 

Non possiamo perù ristarei dall .incitare il non 
meno dotto che pio teologo ad alzare la sua au­
torevolissima voce in questione che tanto importa 
alla civiltà e alla religione. 

Sembra che a Ginevra i torbidi della piazza 
siano snccedutiallo sconvolgimento degli ani­
mi, Sembra che la polizia non si trovi in gra­
do di resistere alle malvage passioni. Natural­
mente la sicurezza delle persone soil're molto 
di questa tristissima condizione di cose ; si 
giunge persino a dire, che con soli cinque 
franchi uno può tùrsi V impacci» del suo av­
versario politico y e che il Rodano e il lago 
sono di l'requente i muti complici delie scom­
parse improvvise. 

Il 12 agosto, furono «coperti due cadaveri; 
l'uno all' angolo dell' isola Rousseau , r'altro 
sulla sponda del lago, tutti e due accoppati a 
colpi di bastone. Piti recentemente si trovò nel 
Iago ­ cucito in un sacco, il cadavere d'un , cucito in un sacco , il 
giovane ingegnere francese dell' alta Savoia , 

giornali del 

NOTIZIE ITAXIAITE 
Scrivono alla Gazzella di Torino: 
Vengo'da Bologna— lo stemma austro­clo­

ricali­* in campo rosso fece fiasco — la quiete 
e nenirata perfettamente,—Se if governo pe­' sòrta in questi giorni. 

eli' era scomparso da qualche tempo nel corso 
d' una missione. Si nota che i 
paese si astengono dal registrare questi l'atti. 

Si comprende che una simile condizione di 
cose compromette molti interessi. Perciò il nu­
mero degli operai che mancano di lavoro nel 
Cantone si calcola a 7,000. 

■. Scrivono da Parigi, 28, nlY Opinione : 
Si parla di una nuova quistione diplomatica 
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Il rappresentante italiano venne escluso dàlie 
conferenze tenute a Costantinopoli per l'asse­
stamento della quistione dei Principati Danu­
biani. , 

L'Austria, la. Prussia e la Russia hanno di­
chiarato che avrebbero ritirato i loro rappre­
sentanti quando fosse stato ammesso il rap­
presentante di una potenza elio esse non han­
no peranco riconosciuta. Il gabinetto di Tori­
no fa valere dal suo canto i diritti incontesta­
bili che gli conferisce il trattato del 1856. È 
evidente che in diritto il re d' Italia può do­
mandare che. vengano rispettati i divitti accor­
dati al re di Sardegna. Tuttavia sarebbe bene 
che il barone Ricasoli si limitasse a protesta­
re senza l'are di questa faccenda una grande 
quistione. Mettendoci nei panni delle tre po­
tenze del Nord, non ci riesce diflìfcile spiegar­
ne il"contegno, 

Il régriò d'Italia non sarà rispettato e rico­
nosciuto urtiversalniente se non quaìulo sarà 
iorfre. Non passerà gran tempo e vedremo la 
Russia1 e la Prussia intendere l'importanza del­
l'amicizia dell' Italia. 

Questo, sistema seguito dalle Corti del Nord 
verso l'Italia servirà a spìngervi verso una so­
luzione, che è considerata dajutti come una 
condizione aitie qua non dell' esistenza nazio­
naie del nuovo regno. 

Scrivono da Parigi all' Indépendancc : 
« Secondo le informazioni che ho potuto 

oggi raccogliere, la questione pregiudiziale op­
posta dal signor Thouvenel alle instanze del 
sig. Nigra, circa 1' invio collettivo di un ulti" 
malnm per parte dei dm» governi al Santo Pa­
dre, ò forse soltanto transitoria, ed altro non 
sarebbe, secondo questa versione, che una 
semplice proroga sino al ritorno dell' Impera­
tore.1 Infogni caso, sia che lo staiti quo deb­
ba esser ancor prolungato di molto a Roma, 
sia che si possa conservare la speranza di una 
soluzione più vicina, cade sotto ai sensi, non 
essere nel momento in cui V Imperatore e in 
procinto di ricevere quasi simultaneamente la 
visita di­due sovrani, che egli può prendere 
una "di'quelle gravi risoluzioni che larebbero 
inevitabilmente accusare la sua politica di ten­
denze rivoluzionarie. 

«■ Lo stesso motivo ni1 impedisce di prestar 
fede per ora a voci alquanto ostinate di 
modilìcazioni ministeriali, le quali in futi' al­
tre circostanze , potrebbero bensì 3vere una 
certa importanza. Non è certamente , in pre­
senza delle visite di augusti personaggi , che 
Napoleone IU vorrà occuparsi di rinnovare il 
suo gabinetto. 

« Vengo oggi informato che la lega/ione di 
Prussia e quella d'Italia si accordano per ri­
conoscere un carattere di grande esagerazio­
ne nell' articolo pubblicato dal IMmU , al 
quale, per parte mia, credo dover più che mai 
ricusare qualunque carattere semi­uflìciale. Si 
accerta che il linguaggio del Re Guglielmo e 
quello del sig. di BernstortV, di lui futuro mi­
nistro, non sarebbe punto tanto scoraggiante 
per Punita italiana quanto sembrerebbero an­
nunziarlo le comunicazioni , d'altronde assai 
curiose, indirizzate da Coblenza al Jounml des 
Débats, 

« il sig. di Lavalette non partirà per Roma 
se non dopo il convegno di Compiègne; ciò che 
sembra confermare quello che vi diceva, cioè 
clic ogni risoluzione nella politica del governo 
e aggiornata sino al termine di questi incidenti, 
i quali seguiranno d'altronde quasi immedia­
tamente il ritorno dell'imperatore aSaintCloud». 

Leggesi nella Rivista politica del Nord : 
Un nostro corrispondente di Parigi ci rivela 

un l'atto che non 'manca d'importanza: pare che 

r 

l'Inghilterra giustamente allarmata dalle perdite 
incalcolabili che minacciano la sua industria, 
per poco che la guerra degli Stati Uniti duri 
solamente sino a primavera, abbia proposto îl 
gabinetto francese di unirsi ad essa per ista­
hiiire la pace fra i belligeranti. Il gabinetto 
di Parigi, ben lieto di far sentire questa vol­
ta alla sua altera ed egoista vicina il prezzo 
dell'alleanza francese, eh' essa tratta talvolta 
cosi cavallerescamente , e non volendo impe­
gnarsi a caso in impresa cosi seria i cui ri­
sultati tornerebbero tutti a profitto dell'Inghil­
terra, avrebbe risposto non potersi occupare 
della quistione prima della fine di ottobre. Di 
qui in allora saranno probabilmente soprag­
giunti avvenimenti che faciliteranno il compito 
dei mediatori. 

Troviamo nella Presse di Vienna che la 
Commissione incaricata dalla Camera dei de­
putati degli affari del culto ha deciso di di­
chiarare la uguaglianza politica di tutti i cit­
tadini di qualsiasi religione, e particolarmen­
te di assicurare a tutti il diritto, di stabilire la 
loro residenza in ogni parte dell'impero, di 
farvi acquisto di proprietà e dì essere ammes­
si alle pubbliche funzioni. 

Questa proposta ebbe parità di voti ( 5 con­
tro 5 ) ed e stato necessaria il voto del pre­
sidente, Smolka, per darle la maggioranza. Si 
crede che il progetto potrà essere presentato 
alla Camera fra otto giorni. 

La Corrispondenza Itavas dice che 1' Anno­
ver ha l'atto sapere alle provincie anseatiche 
di aver decretata la costruzione di 20 scialup­
pe cannoniere per il mare del Nord, invitan­
dole ad agire in proposito di concerto con lui. 
Evidentemente questa misura è presa contro 
la Prussia. Si spera però che le provincie an­
seatiche non aderiranno a questo invitò, tanto 
.più che esse hanno latto promesse positive al­
la Prussia. 

La stessa corrispondenza reca che i piccoli 
principi delle rive del Reno hanno l'atta una 
convenzione, merco cui i diritti si potranno 
pagare in una sol volta pel tragitto da Colo­
nia a Mannheiin. Così si risparmia alla naviga­
zione una perdita di tempo e varie i'ormalità 
che portavano ognora delle spese. 

Leggiamo nel Journal des Débals ; 
Si conosco già il risultato delle elezioni muni­

cipali che hanno avuto luogo il Ì3 di questo me­
se a Varsavia, che b riuscito favorevole alla cau­
sa nazionale. — Una corrispondenza di Varsavia 
che riceviamo oggi contiene dei particolari che 
non mancano d'interesse nò d'opportunità sull'a­
spetto che la città presentava iu quel giorno, e 
sulle manifestazioni popolari che diedero alla lot­
ta elettorale­un carattere .ed un'importanza vera­
mente politica. Una folla numerosa ed animata si 
è riunita nella sala delle elezioni, non per porta­
re turbamento nell* esercizio del diritto elettorale, 
ma per mamfestare con solennità il sentimento'di 
solidarietà che'unisco tutte le provincie e per 
protestare contro la politica del governo russo che 
tenderebbe a sciogliere la­nazionalità ■polacca se­
minando la divisione trrì la Lituania ed il regnò 
di Polonia propriamente detto. 

Finalmente lo scopo di'questa manifestazione 
era di appoggiare un mandato dato dagli elettori 
ai nuovi eletti, fili" elettori che hanno lìrmato que­
sto mandato rammentano che la Polonia, dopo il 
suo smembramento, non ha mai cessato di recla­
mare i suoi diritti, la sua indipendenza 0 le sue 
istituzioni, come hanno dimostrato le sue proteste 
a tatto le epoche, segnatamente la rivoluzione del 
18iM, ed in ultimo luogo il sangue versato per 
la rivendicazione di quei medesimi 
strade di Varsavia e di Vilna.' 

diri Hi nelle 

Essi rammentano inoltre che i'nemici e gii op­
pressori della Polonia, lìrmando il trattato di Vien­
na che è opera loro, non hanno tuttavia osato sop­
primere la nazionalità polacca ed hanno lasciato 
sussistere un regno di" Polonia, « la Polonia del 
Congresso » ,. con ima costituzione garantita ; che 
il regno di Polo'nia, stabilito da! Congresso dì Vien­
na, essendo legato dalla sua esistenza alle pb­
vincìe lituane, e rutene, deve esser considerato co­. 
me loro metropoli; e!Varsavia come la capitale 
della Polonia intiera.' 

Per conseguenza, gli elettori dannoi per num­
dato formale ed''Imperativo''ài "lo'rb eletti di,.roda­
mare i diritti :de'lla 'nàzìoìiàlìtà'.polacca, còŝ  com­
presa e definita in quésto programma, in altri 
termini, della nazionalità polacca abbracciarle non 
solamente il regno di Polonia propriamente detto, 
con Varsavia per capitale, ma ancora .le provincie 
che gli sono unite da 'secoli; cm il granducato 
di Lituania e la Rutenia. 

R E C E N T I S S I M E 
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Lesesi nella Monarchia Nazionale : 
Se dobbiamo credere a voci,, che, abbiamo ra­

ffionc di credere fondate , la sopp'ressionp/.dclla 
luogotenenza di Napoli non sarebbe sì vicina co­
me qualche giornale' stampava jn questi .giorui. 
Essa invece sarebbe stata procrastinata alia vigi­
lia della riapertura del Parlamento 0 secondo al­
tri ai giorni in cui il re sarà "a Napoli , eìoò in 
fin 'dell'anno*. 

Pare che il governo'sia'"per ismentirc uffi­
cialmente la parte che' gli fu attribuita' nella' pub­
bl ' "" " 
d 
me, pu 
pontificia. 

— VOpinione riceve i seguenti dispacci privati : 
Firéìize'y 30 settembre:' 

Giacomo Castrucci che si era ^presentato al. pro­
curatore del Ile ; dichiarandosi autore dell* ucci­
sione del gendarme poiitificip a Kohia, fr stato in­
terrogato giudizialmente. Egli non solo ha persì­
stito nella sua dichiarazione, ma .porse indizi che 
la confermano. . ,v 

Richiesto del perohò!Mnoh abbia fatta prima quella 
sua deposizione , rispose' dì non aver potuto; ma 
che aveva, sperato di esser ancora, in tempo di 
salvare dall'estremo supplizio l'innocente Loeotcl­
li, essendo stato assicurato che non doveva aver 
luogo­;the.il giorno 29'. , 

Questa diebiàmìóne.' ha prodotta la più dolo­
rosa impressione. Il Castrucci continua ad esser 
tenuto in carcere. 

lì Re ha passato (pièst'oggi' tu rassegna sul 
prato delle Cascine la guardia 'nazionale' fiorenti­
na e la truppa guarigione'.' 

immensa. U'Re'è stalo vivamente. accia­Ma 
malo. 

.
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..Asco.it,, .30 settembre , 
Sessanta briganti che avevano invaso y,n pic­

colo villaggio della provincia . furono "accerchiati 
i lallo truppe e,/fatti prigionieri. '.. , 

Abbiamo notizia da, Napoli, che', .la banda, del 
Wrgòs,. dapprincipio compósta di.i'SlUra spugnùo­

e borbonici, ed. ingrossata .'posekv, da, purecchi 
•iganti, ò stata ieri disfatta, li. Borges con po­

1 
li 
In _ 
chi altri sonosi salvati con precipitósa fuga, 

Dopo aver riferito questo dispaccio 1' Opinione 
soggiunge : 

Mentre le truppe­sbaragliavano codesta masna­
da in Calabria, a Parigi si era sparsa la notizia 
che il Borges aveva riportate segnalate vittorie e 
marciava su Napoli alla testa di un grosso eser­
cito. 

A questa fanfaluca si era cercato di dar tanto 
| credito, che .si chiesero, notizie a Torino, e si ft 
! potuto rispomfere, mandando1 il 'dispaccio stesso 

http://Asco.it
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del generale Cialclini, che annunziava la rotta del­
la lìandà, che i legittimisti di Parigi avevano con­
vertito in un poderóso esercito. 

Per far conoscere viemeglio a quali arti si ri­
conta Roma per combattere il governo italiano, 
riferiamo'un'fatto', che if Giornale di'Róma non 
potrà rilegare. 
• Da Parigi sì scrisse per dispaccio elettrico a 

Torino,' chiedendo cònÌQ mai si era trattò all'c­
sirémp supplizio il De Cliristen, stato arrestato a 
Napoli, sono parecchi giorni. 

Chi poteva aver trasmessa a Parigi Una noti­
zia sì falsa e calunniosa"Ì hi monsignor De Mè­
rode'i il quale aveva in tùtCa fretta ihfornVata urlìi' 
ge'ntildpnna dì Parigi, dama Sonòre di S. M. Tinì­
pératrjce, anriuiiziand'óle clic il De Christén era 
statò'condannato a morie/chi?" forse era già sta­
lo tratto air estremo supplizio, ma che n'élr iiieer­
tezza era urgènte di interporre i buoni uffici del­
la Francia per salvarlo, se'mài si era ailc'ofa in 
tempo. ' 

Ora il fatto è che pel De Christen si sta istru­
endo il processo, e ben lungi di essere stato con­
dannato nel capo, la sentenza non è peranco pro­
nunciata. 

^_ 
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Riferiamo dal Nord i seguenti brani di un suo 
importante carteggio da Parigi : 

a Si parla di una conferenza tutta intima clip 
deve aver luogo nei primi giorni della prossima 
settimana, dalla quale uscirà probabilmente la so­
luzione della quistione romana. 

« Io credo d'essere bene informato dicendovi 
che si è'"per questa riunione che Lavalette non è' 
ancora partito /che Cadore ò statò chiamato da 
[ioma , e che Morifebellb ha visitato successiva­
mente la Sicilia, Napoli e il rimanente della Pe­
nisola ; e finalmente che Debenedet't'i prolunga il 
suo soggiorno a Parigi. 

« Le sedute di questa conferenza., se io non 
mf inganno, comincerebbero il 2 ottobfe al mini­
stèro degli affari esteri , e quella della chiusura 
avrebbe luogo in presenza dell* imperatore. Lava­
lette parfirebbe il 5' di'sera ," ih che fa supporre 
che non Hi terrebbero1 che tre riunioni. 

« Si deve'purc all'importanza vitale per l'Ita­
lia d.I questa confcreĥ a' il pronto ritorno a Pari­
gi del conte, Vimcrcati, inviato, da Ricasoli a Pa­

ngi. 
« Io non ho la pretesa di predire le proposte 

che in seguitp dì queste conferenze, il nostro arn­
basciàtere sarà incaricato di sottomettere alla S. 
Sede; ma forse non sarebbe temeràrio il pensare 
che un compromesso, fra le conclusioni del cele­
bre opuscolo 11 Papa e il Congresso, e le condi­
zioni indicate in quello testò comparso, Garanzie 
date dal' Re d. Italia per V indipendenza della S. 
Sede, potrebbe benissimo esser là base di nego­
zia ti' che stanno per aprirsi/e dell' uUmaimn che 
sarebbe la conseguenza inevitabile di un rifiuto. 

« Si parla pure di un'altra questione interna­
zionale, éfre da' alcuni giorni, dà luogo a nume­
rósa corniinicazioni fra' il nostro ministero degli af­
fari esteri/e l':ambasciata inglese. 

« Sotto la crescente pressione del disastro che 
minaccia, e al quale sono già in preda1 le mani­
fatture britanniche, il gabinetto inglese si sareb­
be deciso a domandare alla Francia di concertarsi 
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con lui per mettere Un termine al conilitlo ame­
ricano,' domandando ed esigendo anche al bisogno 
un armistizio fra le due parti belligeranti. 

« Il nostro governo che non ha le medesime 
ragioni per, prendere una misura cosi grave, non 
sembra molto sollecito di sobbarcarsi in cosi gra­
ve affare. 

« Si protende che Thonveool avrebbe aggior­
nata ógni discussione della proposta inglese fino, 

reali ospiti che si attendono. Il ministro avrebbe 
fatto osservare chinM'ò stato attuale , e prima 
della rivincita che ­ ir4Nord sperava prendere della 
disifrftta di Rull­Ruh' non si poteva contar molto 
di ht aocogiierf? (fa qnest' ultimo una conciliazio­
ne òhe lasderebbè' offesp il suo àmoi* proprio ; 
che dvidéntemente Eufcotn si mostrerebbe più fa­
cile dopoTiriimiriefrtfe battaglia che si prepara, sia 
che il Sud riesca vittorioso , o che abbia a sua 
vòlta ùfia. disfatta «J 

** 

via 'Toledo al largò del Castello e 

ii * J H 

r 
ji-v-'j i Y 

Borsa.,offre un passaggio al corridojo che corre da 
che è al­

tresì necesìsnrio per la commissione degli n'Hiel 
governativi. Essendo per tanto conveniente il ri­
spettare quel passaggio e il mantenere la luce e 
Paria agli uffici, ci viene assicurato che la nuova 
Borsa non occuperS che una parte del cortile. La 
sala attuale sarà cosi accrèschlta di pifr del dop­
pio mille sue dimensioni, sarà provveduta di ca­
loriferi sotteitanei/ e di tutte le comodità océor­
ronti in una gran Bor̂ a. 

Jj*a luce vern\ da uti ampio lueenario a crtètalìt 
e il tìeristiìio che darà accesso alla Bòrsrf tìa'aii­
terrà altresì il paesaggio sovraccenbato. 

Scrivono da Parigi air Italie : 
Parlasi d' un abboccamento che unft dei più in­

fluenti capi del partito,liberale unghprese avrebbe, 
avuto coir Irnperatare a Biarritz. Su q,uesta voce 
si sono fatte mille.,commenti più o mno, arditi , J Ip qggiimta a quanto riferiipmo sullo sbarco di 
fra i quali quel'o deirolìerta , venti volte rinnor borbonici avveduto ad Àgropoìi ci.si, scrive , che 
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vata, d'una corona, al principe Napoleone. 
Scrivono da Berlino aWAgemia Uavas : 

« Si osservò che di lutti i rappresentanti delle 
corti estere il solo marchese De Launay accom­
pagnò il re Guglielmo a Coblenza. Se ne dedusse 
la conseguenza che Lr Prussia non sia lontana dal 
riconoscere il regno, d'' Italia. » 

La stessa Agenda ha , per telegrafo : 
Madrid, 28 settembre. 

Il governo ha autorizzata 1' emissione di 200 
milioni­ di buoni del tesoro. 

L' apertura officiale delie Cortes avrà luogo il 
30 ottobre. 
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CRONACA mimm 
Il Giornale Ufficiale pubblica un ordine del 

gior'nó del geueMe Topputi alla Guardia Na­
zionale di Napoli, per ringraziarla , e lodarla 
del suo contegno nel giorno 1 ottobre quando 
si prevedeva la dimostrazione per Rorna , che 
non ebbe effetto. 

La lode è giusta e meritata , e fu espressa 
lealmente nella maggior parte di queir ordine 

ma duole di vedere che alcune 
parole non fossero improntate di quella sere­

unfl di essi, arrestato poco dopo U loro djscesa a 
terra, confessò essere quella sped'iaione ŝ ata or­
ganizzata in Napoli dal Comitato Bprbo»ipp , dal 
quale prima di partire avev̂ i ricevuto, denaro e 
istruzioni. Se è cosi, ed abbiamo ragion di go­
derlo, non si può negare al partito borbonico un 
certa audiicia. 

NOTÌZIE TELEGRAFICHE 
DISCACCI T'AUT. DELLA MONAKCHIA NAZIONALE 

-
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Parigi, 30 seltembrej sera. 
Corre voce che il conte Buoi surrogherà tra 

breve il conte Rechberg , e ciò dietro suggeri­
menti della Prussia. 

Dicesi che il re di Danimarca invìi un rappre­
sentante a Gompiègne. 
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DÌSPACGI ELETTRICI PHIVATI 

zia cfomj 

del giorno 

Napoli 3 (sera) — 
Londra 2 —Pochi affari 

Torino 8. 
fvntiìènio 

fermo — prezzo di maiz, avene, orzi, nes­
sun cambiamento. 

Parigi o 
o V Imperatore presiedere nita che dovevano. 

À noi che abbiamo biasimata la dimostra­ j oggi il Consiglio dei Ministri. 
zione quando la si progettava, ò lecito di tro­
var dure le frasi usate dal generale Topputi. 
In vero non si trattò di .astutissima arte per 
diflbndere il pensiero d' una dimostrazione, il 
cui scopo ? secretò e. palese , era di giovare 
alla causa nazionale. — Né si trattava , nò si 
poteva trattare di disperderla fino a che si 
fosse tenuta nei limiti della legge. 

L' ordine del giorno del generale Topputi à 
il torto di essere acre, dopoché il nessun esito 
della dimostrazione avrebbe dovuto consigliarlo 

Napoli 4 — Torino 3. 
Segnalasi da Venezia una forte spedi­

zione di truppe da questo porto per le 
coste della Dalmazia e Fiume. 

Fondi piemontesi 70. 90 
Metalliche austriache 67. 
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Torino 3, 
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Vienna—La riduzione dell7 armata è 
5' 

di essere imparziale. 
Queste dimostrazioni non giovano a nulla, 

ecco il male , ma per questo è meno leale il 
pensiero che le promuove, sperando che gio­
vino alla gran causa nazionale? E qualora fos­
sero generali in Italia , e ostinati questi prò-
nuncìavienti dell' opinione pubblica , crede il 
signor Topputi, che non giungerebbero a dar 
forza al Governo stesso, per la soluzione della 
questione romana ? 

Lo studio assiduo del governo di addormen­
tare il paese è un errore gravissimo, e termi­
nerà a produrre lo sfinimento e la calma del­
l'ebete. Bisognerebbe saper trar partito da tutto, 
e lasciar sempre desto il sentimento naziona­
le, ma sventuratamente il governo î pn sa fare 
neppur questo. 

valutata di 32,000 uomini. 
Parigi 3■—Borsa. 
Fondi piemontesi 71. 30 

cesi (58. iO — f l ^ 0|0id,em.. 96. 4. 
Consolidati inglesi 93 1[8. 

4 — Torino 3, 

* 3 0]0 fran­

Un giornale della sera ha annunciato che va ad 
essere ricostrutta con piii larghe dimensioni la 

iSala della Borsa , occupando tutto il cortile che 
.sta dinanzi alla Borsa attuale. 

Se non siamo male informati, crediamo che In 
ai ritorno dell'Imperatore , e dita partetm dei noti­zia: non. sia in tutto esatta. Il cortile della l 

Parigi 3 — I giornali annunciano che 
il Re di Prussia arriverà domenica a sera 
a Gompiègne. 

Il Pays'cvei.e di poter dichiarare ine­
satta la voce che l'Austria sia per effet­
tuare una forte riduzione della sua ar­
mata, 

BORSA DI NAPOLI —4 Ottobre 1861. 
5 OiO—71 —74 — 71. 
4 0 $ — 62 — 62 — 62. 
Siciliana — 74 — 74 — 74. 

* * 

Piemontese — 71 1|4 — 71 l i4— 7:1. 
Prcs, Ital. prov. 70 1\§ — 70 7i8 — 70 7i8. 

» » defin. 70 — 70 l l8~~70 li8. 
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